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Il Dirigente 
 
PREMESSO che: 
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 18 dicembre 2025 è stato 
approvato il Bilancio di previsione 2026-2028 e relativi allegati, tra i quali il 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2026-2028 e il 
Piano degli Investimenti, delle opere pubbliche e degli interventi di 
manutenzione 2026-2028; 
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 281 del 30 dicembre 2025 è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per gli anni 2026-2028, 
assegnando ai Dirigenti l’adozione delle determinazioni a contrarre, la 
responsabilità di tipo finanziario, l’adozione e attuazione dei provvedimenti di 
gestione connessi alle fasi dell’entrata e della spesa ; 
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 281 in data 30 dicembre 2025 e 
successive modificazioni è stato approvato il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) che si compone, ai sensi dell’art. 6 del d.l. n. 80/2021, di 
varie sottosezioni tra le quali la sottosezione “Performance”, la sottosezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza”, la sottosezione “Struttura organizzativa e Piano 
triennale dei fabbisogni del personale”, la sottosezione “Organizzazione del 
lavoro agile” e la sottosezione “Piano delle Azioni Positive”; 
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 220 del 28 ottobre 2025 il Comune 
di Venezia ha aderito al "Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata e del contrasto alla 
corruzione nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” tra 
Regione del Veneto, le Prefetture Uffici Territoriali del Governo del Veneto, l'ANCI 
Veneto e l'UPI Veneto; 
- con disposizione del Sindaco Prot. Gen. n. 138709 del 20/03/2024 è stato 
attribuito al sottoscritto l’incarico di Dirigente del Settore Attuazione Opere 
Strategiche, Nuove Opere viarie e Gestione Strade di Collegamento Principali 
dell'Area Lavori Pubblici Mobilità e Trasporti del Comune di Venezia; 
 
VISTI: 
- l’art. 107 del d.lgs. n. 267 del 2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali” e s.m.i. in merito alle competenze dei dirigenti; 
- l’art. 4 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i., disciplinante gli 
adempimenti di competenza dei dirigenti; 
- il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e i principi contabili in materia di imputazione delle spese” di 
cui all’allegato 4-2 del suddetto d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e il successivo 
D.P.C.M. 28 dicembre 2011 avente ad oggetto “Sperimentazione della disciplina 
concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro enti ed organismi, di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118”; 
- il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 15/06/2016; 
- l’art. 153, comma 5, del d.lgs. n. 267 del 2000 in materia di visto di regolarità 
contabile e gli artt. 183 e 191 del d.lgs. n. 267 del 2000 in materia di impegni 
di spesa; 



- il d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle 
P.A.”; 
- l’art. 17 del vigente Statuto del Comune di Venezia relativo alle funzioni e 
compiti dei dirigenti; 
- il “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, a 
norma dell'art. 54 del d.lgs. 30 marzo 2001, n.165, approvato con d.P.R. 16 
aprile 2013 n.62, che all'art.2, comma 3, estende, per quanto compatibili, gli 
obblighi di condotta previsti dal codice anche ai collaboratori a qualsiasi titolo in 
favore dell'Amministrazione; 
- la D.G.C. n. 314 del 10/10/2018 con cui è stato approvato il nuovo testo del 
“Codice di comportamento interno”, che "ha sostituito ogni precedente"; 
- la D.G.C. n. 78 del 13/04/2023 con cui sono state apportate ulteriori modifiche 
al “Codice di comportamento interno”; 
- il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i. 
e il d.P.R. del 05 ottobre 2010 n. 207 e s.m.i. per le parti ancora vigenti ai sensi 
degli artt. 216 e 217 del d.lgs. n. 50/2016; 
- la legge 11 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 recante misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”, in particolare quanto disposto dall’art. 
1 co. 2 lett. a), così come ulteriormente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. 
a) n. 2) pt. 2.1. del d.l. 31 maggio 2021, n. 77; 
- le Linee Guida ANAC approvate dal Consiglio dell’Autorità e precisamente n. 3, 
delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016, aggiornate con delibera del Consiglio n. 
1007 dell’11.10.2017, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 
del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” e n. 4, delibera n. 
1097 del 26 ottobre 2016 aggiornate con delibere del Consiglio n. 206 
dell’1.03.2018 e n. 636 del 10.07.2019, recanti “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 
 
CONSIDERATO che: 
- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 325 del 23/12/2022 è stato approvato 
il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’opera in oggetto; 
- con Determinazione Dirigenziale n. 2788 del 28/12/2022 è stato stabilito di 
procedere con l’espletamento della gara d’appalto secondo la modalità 
dell’appalto integrato, così come previsto dall’art. 48 comma 5 del D.L. 31 
maggio 2021 n. 77, convertito nella Legge 29 luglio 2021 n. 108, in deroga a 
quanto previsto dall’art. 59 commi 1-1bis-1ter del D.Lgs. 50/2016 nonché nel 
rispetto delle “Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica da porre a base d’asta per l’affidamento di contratti pubblici di lavori 
del PNRR e PNC” con procedura aperta ai sensi degli art. 157 e 60 del D.L.gs n. 
50/2016 e s.m.i., con contratto da stipulare a corpo per l’affidamento 
dell’appalto di progettazione definitiva, esecutiva ed esecuzione dei lavori sulla 
base dell’elaborato progettuale di fattibilità tecnica ed economica, da aggiudicare 
mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 
95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
- con Determinazione Dirigenziale n. 1924 del 30/08/2023 l’appalto integrato 
(CUP F71B22000930002 – CIG 9548455256) è stato aggiudicato alla 



costituenda A.T.I. ADRIASTRADE SRL (capogruppo) - IMPRESA COLETTO SRL - 
BRUSSI COSTRUZIONI SRL - ECOVIE SRL - ZARA METALMECCANICA S.R.L., per 
l’importo contrattuale di 27.138.642,97= Euro (o.f.e) cosi suddiviso: 
26.608.214,46= Euro (o.f.e.) per lavori, di cui 25.787.732,98= Euro (o.f.e) al 
netto del ribasso d’asta del 5,71% a cui vanno aggiunti 820.481,48= Euro (o.f.e.) 
quali oneri della sicurezza non soggetto a ribasso; 530.428,51= Euro (o.p. e 
f.e.) per progettazione definitiva ed esecutiva al netto del ribasso d’asta del 40%, 
la cui prestazione verrà resa dall’individuato R.T.P. costituito dalle società E-
FARM ENGINEERING & CONSULTING p.iva 04088820271 (capogruppo), BS 
PROGETTI SRL p.iva 04095420271, TFE INGEGNERIA SRL p.iva 03883230272 e 
NEXTECO SRL p.iva 03564920241; 
- in data 20/12/2023, giusto Rep. Spec. n. 24712, è stato stipulato il contratto 
d’appalto con la società ADRIASTRADE SRL (capogruppo) - IMPRESA COLETTO 
SRL - BRUSSI COSTRUZIONI SRL - ECOVIE SRL - ZARA METALMECCANICA 
S.R.L.; 
- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 271 del 21/12/2023 è stato approvato 
il progetto definitivo dell’opera in oggetto per un importo complessivo di 
39.500.000,00= Euro, al lordo del ribasso d’asta pari a 2.122.354,86= Euro 
inserito al punto B “Somme a disposizione della Stazione Appaltante”; 
- con Determinazione Dirigenziale n. 97 del 01/02/2024, a seguito di 
espletamento di procedura aperta codificata come Gara 90/2023, è stato affidato 
l’incarico di direzione lavori, ispettore di cantiere e coordinamento della sicurezza 
in fase di esecuzione al costituendo R.T.P. STUDIO MARTINI INGEGNERIA SRL 
(capogruppo), SMQ SERVIZI E CONTROLLI TECNICI SRL, F&M INGEGNERIA SPA, 
MANENS TIFS SPA, per l’importo di 820.803,88= Euro (oneri fiscali esclusi) al 
netto del ribasso d’asta offerto del 22,50%, giusto Contratto Rep. Spec. n. 
131666 del 08/05/2024; 
- con Determinazione Dirigenziale n. 874 del 13/05/2024 è stato approvato il 
progetto esecutivo, la relativa modifica contrattuale ai sensi dell’art. 106 co. 1 
lett. c) e lett. e), l’adeguamento dei corrispettivi professionali, l’approvazione 
dello schema atto di sottomissione nonchè il contestuale assestamento di quadro 
economico, attraverso il quale è stato incrementato l’importo contrattuale per 
1.635.911,76= Euro al netto del ribasso d’asta del 5,71%, ridefinendo l’importo 
contrattuale a complessivi  28.774.554,73= Euro (o.f.e.), di cui 27.282.541,22= 
Euro per lavori, 961.585,00= Euro per oneri della sicurezza e 530.428,51= Euro 
per oneri di progettazione; 
- in data 27/05/2024 è stato sottoscritto il verbale di consegna definitiva dei 
lavori; 
- con Determinazione Dirigenziale n. 1728 del 02/09/2024 il quadro economico 
dell’intervento è stato assestato in complessivi 45.500.000,00= Euro a seguito 
di un incremento del finanziamento necessario a dare copertura alle spese legate 
alle procedure espropriative; 
- con Determinazione Dirigenziale n. 2255 del 15/11/2024 si è provveduto ad 
assestare nuovamente le voci di spesa dell’opera a seguito dell’intercorsa 
riduzione degli impegni di spesa legati agli incentivi tecnici di cui all’art. 113 
D.Lgs. 50/2016; 
- con Determinazione Dirigenziale n. 218 del 06/02/2025 è stato approvato il 
provvedimento avente ad oggetto “POC Metro 2014-2020 – POC_VE_IV.2.1.a 
(C.I. 15145) BOSCO DELLO SPORT: COMPLETAMENTO DELLA NUOVA VIABILITÀ’ 



TESSERA AEROPORTO. Assestamento di quadro economico, impegno di spesa 
per risoluzione interferenze TLC e oneri sottoscrizione convenzione con 
Concessioni Autostradali Venete Spa”; 
- con determinazione dirigenziale n. 1557 del 04/08/2025 è stata approvata la 
perizia di variante in corso d’opera n. 1 attraverso la quale l’importo lavori è 
stato incrementato di 228.372,26= Euro (oneri fiscali esclusi), giusto Atto di 
Sottomissione sottoscritto in data 17/09/2025 che ha aggiornato l’importo 
contrattuale a 27.510.913,48= Euro per lavori, al netto del ribasso d’asta del 
5,71%, 961.585,00= Euro per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso oltre 
a quali vanno aggiunti ulteriori 530.428,51 Euro per oneri di progettazione, al 
netto del ribasso d’asta del 40%; 
- con determinazione dirigenziale n. 46 del 21/01/2026 è stato approvato il 
provvedimento avente ad oggetto “POC Metro 2014-2020 – POC_VE_IV.2.1.a 
(C.I. 15145) BOSCO DELLO SPORT: COMPLETAMENTO DELLA NUOVA VIABILITÀ’ 
TESSERA AEROPORTO. Assestamento di quadro economico, impegno di spesa 
per allacci vari nuovi impianti di pubblica illuminazione ed impianti semaforici” 
che ha tra le varie assestato il quadro economico a complessivi 46.853.961,90= 
Euro; 
- con determinazione dirigenziale n. 96 del 02/02/2026 è stato approvato il 
provvedimento avente ad oggetto “POC Metro 2014-2020 – POC_VE_IV.2.1.a 
(C.I. 15145) BOSCO DELLO SPORT: COMPLETAMENTO DELLA NUOVA VIABILITA’ 
TESSERA AEROPORTO. Modifica contrattuale ex art. 106, c. 1, lett. a) del D.Lgs. 
50/2016, impegno di spesa a favore dell’appaltatore per adeguamento prezzi 
contrattuali in attuazione dell'art 26 c.6-ter D.L. n. 50/2022, contestuale 
assestamento quadro economico e relativo accertamento di entrata. Atto da 
pubblicare” che, a seguito dell’accoglimento dell’istanza da parte del Ministero 
dei Trasporti per il riconoscimento dei maggiori costi derivanti 
dall’aggiornamento dei Prezzari per gli Stati di Avanzamento Lavori maturati 
nell’annualità 2024, l’importo contrattuale è stato aggiornato in 30.839.883,72= 
Euro (o.f.e.) di cui 29.341.323,59= Euro per lavori a corpo al netto del ribasso 
del 5,71%,  968.131,62= Euro per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 
d’asta, 530.428,51= Euro per oneri di progettazione definitiva ed esecutiva al 
netto del ribasso d’asta del 40%, aggiornando il quadro economico dell’opera a 
complessivi 46.853.961,90= Euro; 
- con Determinazione Dirigenziale n. 439 del 09/03/2026 è stato ridefinito 
l’assetto finanziario a sostegno del quadro economico dell’intervento prevedendo 
un incremento dei finanziamenti del C.I. 15145 per 2.340.667,69= Euro, 
aggiornando il quadro economico dell’opera a complessivi 49.194.629,59= Euro; 
- con Determinazione Dirigenziale n. 1189 del 03/06/2026 è stato approvato il 
provvedimento avente ad oggetto “Assestamento di quadro economico, 
approvazione di perizia suppletiva e di variante in corso d’opera n. 2 ai sensi 
dell’art. 106 comma 1 lett. c) e comma 2 del D.Lgs. 50/2016, impegno di spesa 
e relativo accertamento di entrata, assunzione ulteriore impegno di spesa a 
favore del Collegio Consultivo Tecnico (Cod. SRC25_02), e impegno oneri 
istruttori ANAS Spa. Atto da pubblicare” attraverso la quale l’importo lavori è 
stato incrementato di 2.325.655,41= Euro (oneri fiscali esclusi), giusto Atto di 
Sottomissione in fase di sottoscrizione, che ha aggiornato l’importo contrattuale 
a complessivi 33.165.539,13= Euro e l’intero quadro economico dell’opera a  
50.201.131,98= Euro come di seguito indicato: 



 
A IMPORTO DEI LAVORI  

A.1 Lavori a corpo 31.588.711,31 € 
A.2 Oneri sicurezza 1.046.399,31 € 
A.3 Oneri di progettazione 530.428,51 € 

 TOTALE appalto (A) 33.165.539,13 € 
   

B SOMME A DISPOSIZIONE  
B.1 Lavori in economia previsti in progetto ed esclusi dall’appalto 0,00 € 
B.2 Rilievi, accertamenti ed indagini 132.278,91 € 
B.3 Allacciamenti a pubblici sottoservizi 164.964,47 € 
B.4 Imprevisti 64.714,41 € 
B.5 Acquisizione di aree o immobili 10.753.626,93 € 
B.6 Accantonamento 893.202,39 €   

B.7.a Spese tecniche (incarichi esterni) 1.354.316,85 € 
B.7.b Spese tecniche (art. 113 D.Lgs 50/2016) 101.220,00 € 
B.8 Spese per attività tec. amm. connesse alla progettazione 103.324,78 € 
B.9 Eventuali spese per commissioni giudicatrici 11.000,00 € 
B.10 Spese per pubblicità e opere artistiche 0,00 € 
B.11 Spese per accertamenti, verifiche tecniche e collaudi 117.051,33 € 
B.12 Oneri previdenziali (4% su A.3) 21.217,14 € 
B.13 IVA (IVA 10 % su A+B.12) 3.318.675,64 € 

 TOTALE somme a disposizione (B) 17.035.592,85 € 
 IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (A+B) 50.201.131,98 € 
   
 QUADRO ECONOMICO AGGREGATO  
 Importo lavori (o.f.c.) 36.505.431,91 € 
 Somme a disposizione (o.f.c.) 13.594.480,07 € 
 Incentivi 101.220,00 € 
 Totale complessivo 50.201.131,98 € 

 
CONSIDERATO che la richiesta di offerta ovvero il bando di gara relativo 
all'intervento in oggetto è stata inviata in data antecedente alla data in cui il 
d.lgs. n. 36 del 2023 ha acquistato efficacia (1° luglio 2023); 
 
RILEVATO che, pertanto, ricorre l'ipotesi di cui all'art. 226, co. 2, let. b) d.lgs. n. 
36 del 2023 secondo cui continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al d.lgs. 
n. 50 del 2016 ai procedimenti in corso, tra i quali vi rientra anche l'ipotesi di 
procedure e contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista 
efficacia, siano stati già inviati gli avvisi a presentare le offerta nonché l’ipotesi 
di bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati 
pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia; 
 
CONSIDERATO che a seguito dell’eccezionale aumento dei prezzi di alcuni 
materiali da costruzione più significativi e alle connesse conseguenze negative 
per gli operatori economici e per le stazioni appaltanti, si sono resi necessari 
plurimi interventi legislativi volti a fronteggiare le ripercussioni negative sul 
piano economico di detto aumento per i contratti in corso di esecuzione; 
 
VISTO il Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50 “Misure urgenti in materia di 
politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 



investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, convertito 
con modificazioni in Legge 15 luglio 2022, n. 91 e s.m.i., in particolare l’art. 26 
recante “Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di lavori”, con il quale 
è stato introdotto un regime derogatorio limitatamente agli appalti di lavori 
aggiudicati sulla base di offerte con termine finale di presentazione entro il 31 
dicembre 2021, che prevede l’adozione, anche in deroga alle specifiche clausole 
contrattuali, di uno stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni 
eseguite dal 1 gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, applicando le risultanze dei 
prezzari regionali aggiornati in ottemperanza dei commi 2 e 3 dell’art. 26 della 
medesima disposizione normativa, fermo restando i ribassi presentati in sede di 
offerta (in sostituzione di quelli sulla base dei quali è stata bandita la gara e che 
hanno costituito il riferimento per la determinazione del corrispettivo 
contrattuale); 
 
VISTI l’articolo 26, comma 6-quater, del decreto-legge n. 50 del 2022, come 
modificato dal comma 532 della legge n. 207 del 2024, il quale dispone che, per 
le finalità di cui ai commi 6-bis e 6-ter del medesimo articolo 26, “sono utilizzate, 
anche in termini di residui, le risorse del Fondo per la prosecuzione delle opere 
pubbliche di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che è 
ulteriormente incrementate con una dotazione di 1.100 milioni di euro per l'anno 
2023, di 700 milioni di euro per l'anno 2024 e di 300 milioni di euro per l'anno 
2025 e di 100 milioni di euro per l'anno 2026 che costituisce il limite massimo 
di spesa”; 
 
VISTO il D.M. dell’8 maggio 2025 n. 106, pubblicato sulla G.U., Serie generale, 
n. 125 del 31 maggio 2025 “Sezione Trasparenza”, che ha disciplinato le 
modalità operative e le condizioni di accesso al Fondo di cui all’articolo 26, 
comma 6-quater, del decreto-legge n. 50 del 17 maggio 2022, istituito nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da applicarsi 
alle ipotesi previste dall’articolo 26, commi 6-bis, 6-ter e 12 del decreto legge n. 
50 del 2022, quali in particolare: 
- agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente generale, 
nonché agli accordi quadro di cui all’articolo 54 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione 
entro il 31 dicembre 2021, relativamente agli stati di avanzamento concernenti 
le lavorazioni eseguite e/o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, 
sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2023 
al 31 dicembre 2025; 
- agli appalti pubblici di lavori, relativi anche ad accordi quadro di cui al citato 
articolo 54 del decreto legislativo n. 50 del 2016, aggiudicati sulla base di offerte 
con termine finale di presentazione compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 30 
giugno 2023 che non abbiano accesso al Fondo di cui all’articolo 26, comma 7 
del decreto-legge n. 50 del 2022, con riferimento alle lavorazioni eseguite e/o 
contabilizzate ovvero annotate dal direttore dei lavori, sotto la responsabilità 
dello stesso, nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025; 
 
VISTO l’art. 3 del citato DM 8 maggio 2025 n. 106, che stabilisce che la 
presentazione dell’istanza di accesso al Fondo di cui all’articolo 26, comma 6-



quater, del decreto-legge n. 50 del 17 maggio 2022 da parte delle stazioni 
appaltanti avviene telematicamente tramite la  piattaforma dedicata nel rispetto 
delle seguenti finestre temporali: 
- I finestra temporale 2025: dal 1° luglio 2025 al 31 luglio 2025 relativamente 
alle sole lavorazioni eseguite e/o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° 
gennaio 2025 al 31 maggio 2025; 
- II finestra temporale 2025: dal 1° febbraio 2026 al 28 febbraio 2026 
relativamente alle sole lavorazioni eseguite e/o contabilizzate dal direttore dei 
lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle 
misure dal 1° giugno 2025 al 31 dicembre 2025; 
 
VISTO che: 
- l’offerta relativa all’intervento in oggetto è stata presentata antecedentemente 
al 30/06/2023, ricorrendo, conseguentemente, i presupposti summenzionati; 
- il prezzario utilizzato per la determinazione degli importi da porre a base di 
gara era riferito al prezzario regionale 2022; 
- l'adeguamento dei corrispettivi si riferisce alle lavorazioni eseguite dal 
01/01/2025 fino al 31/05/2025, di cui ai S.A.L. n. 5 e n. 6, contabilizzate dal 
direttore lavori e rideterminate sulla base del Prezzario Regionale 2025; 
 
RITENUTO opportuno adottare, in ottemperanza all’art. 26, del D.L. 50/2022 e 
s.m.i., gli stati di avanzamento dei lavori previsti da contratto e afferenti alle 
lavorazioni eseguite a tutto il 31/05/2025, applicando le risultanze dei prezzari 
regionali aggiornati in ottemperanza dei commi 2 e 3 dell’art. 26 della medesima 
disposizione normativa; 
 
RILEVATO che: 
- il Direttore lavori ha trasmesso in data 26/06/2025, giusto Prot. Gen. n. 
327557/2025 acquisito agli atti, il quadro di raffronto dei lavori eseguiti 
(ALLEGATO A), dal 01/01/2025 fino al 31/05/2025 con specifico riferimento ai 
SAL n. 5 e n. 6, applicando la maggiorazione prescritta dalla succitata normativa, 
dal quale emerge un maggiore importo rispetto a quanto previsto in contratto di 
812.002,18= Euro (o.f.e.), calcolato già nella misura dell’80% come previsto da 
norma; 
- la suddetta documentazione è stata preventivamente inviata e condivisa con 
l’Appaltatore che ha provveduto alla sua sottoscrizione senza alcuna riserva; 
 
DATO ATTO che: 
- con istanza Prot. Gen. n. 300556 del 21/07/2025 la scrivente Amministrazione 
ha provveduto, per il tramite dei portali dedicati, al caricamento e trasmissione 
al M.I.T. dell’istanza, giusto ID 31735, di “Richiesta di accesso al Fondo” per il 
riconoscimento dei maggiori costi derivanti dall’aggiornamento dei Prezzari per 
gli Stati di Avanzamento Lavori maturati nella prima finestra temporale annualità 
2025; 
- con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento 
per le opere pubbliche e le politiche abitative - Direzione Generale per l'edilizia 
Statale e gli Interventi Speciali n. 54 del 30/04/2026 l’istanza del Comune di 
Venezia ha visto il riconoscimento dell’importo di 893.202,39= Euro (oneri fiscali 



compresi); 
 
DATO ATTO che la spesa di 893.202,39= Euro (oneri fiscali compresi) trova 
copertura a Bilancio 2026 al Capitolo 27022/109 “Beni Immobili” codice 
gestionale 012 “infrastrutture stradali” – Spesa finanziata con Contributo dello 
Stato Fondo Prosecuzione Opere Pubbliche; 
 
VISTA pertanto la necessità di procedere all’adeguamento dei prezzi contrattuali 
ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera a), del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., in 
combinato disposto con l’art. 26, comma 1 e comma 6ter, del D.L. 50/2022, 
convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91; 
 
RICHIAMATA la Relazione del R.U.P.  Prot. Gen. n. 330695 del 11/06/2026 
(ALLEGATO B); 
 
DATO ATTO che conseguentemente alla modifica contrattuale succitata l’importo 
contrattuale risulta aggiornato in complessivi 33.977.541,30= Euro (o.f.e.) 
come da seguente quadro economico: 
 

A IMPORTO DEI LAVORI  
A.1 Lavori a corpo 32.398.212,30 € 
A.2 Oneri sicurezza 1.048.900,49 
A.3 Oneri di progettazione 530.428,51 € 

 TOTALE appalto (A) 33.977.541,30 € 
   

B SOMME A DISPOSIZIONE  
B.1 Lavori in economia previsti in progetto ed esclusi dall’appalto 0,00 € 
B.2 Rilievi, accertamenti ed indagini 132.278,91 € 
B.3 Allacciamenti a pubblici sottoservizi 164.964,47 € 
B.4 Imprevisti 64.714,41 € 
B.5 Acquisizione di aree o immobili 10.753.626,93 € 
B.6 Accantonamento 0,00 €   

B.7.a Spese tecniche (incarichi esterni) 1.354.316,85 € 
B.7.b Spese tecniche (art. 113 D.Lgs 50/2016) 101.220,00 € 
B.8 Spese per attività tec. amm. connesse alla progettazione 103.324,78 € 
B.9 Eventuali spese per commissioni giudicatrici 11.000,00 € 
B.10 Spese per pubblicità e opere artistiche 0,00 € 
B.11 Spese per accertamenti, verifiche tecniche e collaudi 117.051,33 € 
B.12 Oneri previdenziali (4% su A.3) 21.217,14 € 
B.13 IVA (IVA 10 % su A+B.12) 3.399.875,86 € 

 TOTALE somme a disposizione (B) 16.223.590,68 € 
 IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (A+B) 50.201.131,98 € 
   
 QUADRO ECONOMICO AGGREGATO  
 Importo lavori (o.f.c.) 37.398.634,30 € 
 Somme a disposizione (o.f.c.) 12.701.277,68 € 
 Incentivi 101.220,00 € 
 Totale complessivo 50.201.131,98 € 

 
RITENUTO necessario provvedere all'impegno della citata spesa; 
 



RICHIAMATI: 
- il “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’art. 54 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165”, approvato con d.P.R. 16 
aprile 2013 n. 62, che all’art. 2, comma 3, fa obbligo all’Amministrazione di 
estendere, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal codice 
anche ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese che realizzano opere in favore 
della medesima, inserendo a tal fine nei contratti di appalto apposite clausole di 
risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti 
dal codice; 
- il Protocollo di legalità sottoscritto, a seguito dell’ultimo aggiornamento, tra la 
Regione del Veneto, le Prefetture Uffici Territoriali del Governo del Veneto, l'ANCI 
Veneto e l'UPI Veneto in data 17 settembre 2019 ai fini della prevenzione dei 
tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture e applicabile ratione temporis agli appalti 
banditi prima dell’adesione da parte del Comune di Venezia al nuovo protocollo 
di legalità; 
 
DATO ATTO che: 
- la funzione di Responsabile del Procedimento è assolta dall’ing. Marco Scattolin, 
giusto atto di nomina Prot. Gen. n. 231211 del 13/05/2024 a firma del Direttore 
di Area; 
- il Dirigente Responsabile del budget di spesa non è in conflitto di interessi e 
che non sussistono segnalazioni di conflitto di interesse in capo al Responsabile 
del procedimento, e in capo ad ulteriore personale dell’Ufficio così come previsto 
dall'art. 6-bis della Legge n. 241 del 90, dall’art. 6 del d.P.R. n. 62 del 2013, 
dall'art. 42, comma 1 e 2, del d.lgs. 50 del 2016 e s.m.i. e dal vigente PIAO, 
sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, del Comune di Venezia; 
 
VISTA e confermata la dichiarazione del R.U.P., acquisita agli atti con Prot. Gen. 
n. 389420 del 25/07/2025, quale attestazione di assenza di conflitto di interessi 
con l’appaltatore; 
 
DATO ATTO che la coincidenza dei ruoli di Responsabile Unico del Procedimento 
e di Dirigente firmatario del presente atto non può essere ovviata per le seguenti 
ragioni: 
- il ruolo di RUP nell’ambito dei lavori pubblici comporta la necessità che il 
soggetto abbia, alla luce delle Linee Guida Anac n. 3, qualifiche e competenze 
particolari acquisite e maturate nel corso del tempo grazie a pregresse 
esperienze nell’Amministrazione e nell’ambito dei lavori pubblici; 
- le responsabilità assunte dal R.U.P in relazione all’intervento de quo 
comportano necessariamente l’attribuzione del ruolo ad un soggetto con 
qualifica dirigenziale considerata la delicatezza, la complessità e l’entità 
dell’intervento; 
- il centro di costo del presente intervento è in capo al Dirigente del Settore 
intestato e tale aspetto non può essere ovviato in quanto l’ambito dell’intervento 
afferisce alle competenze del citato Settore; 
 
DATO ATTO che il cronoprogramma finanziario dell’opera C.I. 15145 risulta così 
determinato: 



 
 
Cronopr. 

Finanz. 

Annualità 

precedenti 

2026 2027 TOT. Q.E. 

 

Stanziato 37.336.648,29 € 11.670.443,70 € 1.194.039,99 € 50.201.131,98 € 

Impegnato 37.336.648,29 € 11.670.443,70 € 100.000,00 €  

 
VISTO che: 
- trattandosi di modifica contrattuale qualificata ai sensi dell’art. 106 comma 1 
lett. a) del D.Lgs. 50/2016, non ricorre l’obbligo di pubblicazione in Gazzetta ai 
sensi dell’art. 106 comma 5 del D.Lgs. 50/2016; 
- in conformità alle vigenti disposizioni di legge, sono demandati al RUP gli 
obblighi di comunicazione e di trasmissione agli Enti preposti delle modifiche del 
contratto entro 30 giorni dall’approvazione; 
 
RICHIAMATI: 
- il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 15/06/2016; 
- i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 4-2 
al D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”; 
- gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 
- gli artt. 183 e 191 del d.lgs. 267/2000 in materia di impegni di spesa; 
- l’art. 153, comma 5, del d.lgs 267/2000 in materia di visto di regolarità 
contabile; 
 
DATO ATTO che: 
- l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all'apposizione del visto 
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 183, 
co. 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
- in considerazione di quanto disposto nella nota n. 521135 del 09 novembre 
2016 del Dirigente del Settore Bilancio e Contabilità Finanziaria (ora Area 
Economia e Finanza), il rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 viene attestato dal Direttore dell'Area Economia 
e Finanza con l'apposizione del parere di regolarità contabile e del visto di 
copertura finanziaria sulla presente determinazione; 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa e qui integralmente 

richiamate, la modifica contrattuale n. 2 dell’importo di 812.002,17= Euro 
(oneri fiscali esclusi) di cui 809.500,99= Euro per lavori e 2.501,18= Euro 
per oneri della sicurezza, disposta ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a), 
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. in combinato disposto con l'art 26 c.6-quater 
D.L. n. 50/2022; 
 



2. di approvare il Quadro Economico dell’intervento, riassestato a seguito 
della suddetta modifica contrattuale, così come riportato in premessa; 
 

3. di approvare, per i motivi e con le modalità espresse in premessa, la spesa 
di 893.202,39= Euro (oneri fiscali compresi) a favore dell’ A.T.I. 
ADRIASTRADE SRL (capogruppo) p.iva 00434220315 - IMPRESA COLETTO 
SRL p.iva 00198480261- BRUSSI COSTRUZIONI SRL p.iva 00190560268 
- ECOVIE SRL p.iva 01444350282 - ZARA METALMECCANICA S.R.L. p.iva 
03170620276, quale adeguamento corrispettivi dei lavori eseguiti dal 
01/01/2025 fino al 31/05/2025, con specifico riferimento al S.A.L. n. 5 e 
n. 6, in ottemperanza alle disposizioni di legge; 
 

4. di impegnare a favore dell’ A.T.I. ADRIASTRADE SRL (capogruppo) p.iva 
00434220315 - IMPRESA COLETTO SRL p.iva 00198480261- BRUSSI 
COSTRUZIONI SRL p.iva 00190560268 - ECOVIE SRL p.iva 01444350282 
- ZARA METALMECCANICA S.R.L. p.iva 03170620276 (CUP 
F71B22000930002 – CIG 9548455256) l’importo di 893.202,39= Euro 
(oneri fiscali compresi) a Bilancio 2026 al Capitolo 27022/109 “Beni 
Immobili” codice gestionale 012 “infrastrutture stradali” – Spesa finanziata 
con Contributo dello Stato Fondo Prosecuzione Opere Pubbliche; 
 

5. di dare atto che a seguito dell'assunzione dell'impegno di spesa previsto dal 
presente atto il cronoprogramma finanziario del C.I.  15145 risulta così 
aggiornato: 

 
Cronopr. 

Finanz. 

Annualità 

precedenti 

2026 2027 TOT. Q.E. 

 

Stanziato 37.336.648,29 € 12.563.646,09 € 300.837,60 € 50.201.131,98 € 

Impegnato 37.336.648,29 € 12.563.646,09 € 100.000,00 €  

 
6. di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto è l’ing. Marco Scattolin; 

 
7. di dare atto che ai fini del processo di capitalizzazione del bene verrà 

attivata la procedura “N11 - viabilità - tipologia 1 – manutenzione 
straordinaria”, associando all’impegno il codice di classificazione 111 della 
categoria Procedure di Capitalizzazione; 
 

8. di provvedere al pagamento delle spese mediante disposizione dirigenziale, 
a fronte della presentazione di regolari fatture elettroniche; 
 

9. di disporre che l’Area Economia e finanza provveda ad effettuare gli 
accertamenti secondo i principi contabili dell’allegato 42 del D.Lgs. 
118/2011; 
 

10. di dare atto che il Dirigente Responsabile del budget di spesa non è in 
conflitto di interessi e che non sussistono segnalazioni di conflitto di 
interesse in capo al Responsabile del procedimento e in capo ad ulteriore 
personale dell’Ufficio così come previsto dall'art. 6-bis della legge n. 241 



del 90, dall’art. 6 del d.P.R. n. 62 del 2013, dall'art. 42, comma 1 e 2, del 
d.lgs. 50 del 2016 e s.m.i. e dal PIAO, sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”, vigente; 
 

11. di dare atto che il rispetto della previsione di cui all'art. 183, comma 8, del 
D.Lgs. n. 267 del 2000 viene attestato dal Direttore dell'Area Economia e 
Finanza con l’apposizione del visto di regolarità contabile secondo quanto 
disposto con circolare della Area Economia e Finanza PG n. 521135 del 9 
novembre 2016; 
 

12. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 
all’apposizione del visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 183, comma 
7 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
 

13. di incaricare l’Area Economia e Finanza di effettuare le eventuali variazioni 
ai capitoli di pertinenza ed al correlato Fondo pluriennale vincolato qualora 
necessarie per dare copertura al presente impegno di spesa e/o per 
aggiornare gli stanziamenti al cronoprogramma delle obbligazioni; 
 

14. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato, ai sensi degli artt. 
37 del d.lgs. n. 33/2013 in combinato disposto con l'art. 28 del D. Lgs. n. 
36/2023, nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet del 
Comune di Venezia. 

 
ALLEGATI: 
A) Quadro di raffronto, Prot. Gen. n. 327557/2026; 
B) Relazione del RUP, Prot. Gen. n. 330695/2026. 
 
 

Il Dirigente 
Marco Scattolin / InfoCert 

S.p.A.* 
 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 23/06/2026 
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